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Dammi da bere! 
Vuoi riannodare i fili di un amore? Gesù, 
maestro del cuore, ci mostra il metodo di Dio, 
in uno dei racconti più ricchi e generativi del 
Vangelo. Gesù siede stanco al pozzo di Sicar; 
giunge una donna senza nome e dalla vita 
fragile. È l'umanità, la sposa che se n'è andata 
dietro ad altri amori, e che Dio, lo sposo, vuole 
riconquistare. Perché il suo amore non è 
stanco, e non gli importano gli errori ma 
quanta sete abbiamo nel cuore, quanto 
desiderio.  

Questo rapporto sponsale, la trama nuziale tra Dio e l'umanità è la chiave di 
volta della Bibbia, dal primo all'ultimo dei suoi 73 libri: dal momento che ti 
mette in vita, Dio ti invita alle nozze con lui. Ognuno a suo modo sposo. 
Dammi da bere. Lo sposo ha sete, ma non di acqua, ha sete di essere amato. 
Gesù inizia il suo corteggiamento (la fede è la risposta al corteggiamento di 
Dio) non rimproverando ma offrendo: se tu sapessi il dono... Il dono è il 
tornante di questa storia d'amore, la parola portante della storia sacra. Dio non 
chiede, dona; non pretende, offre: Ti darò un'acqua che diventa sorgente. Una 
sorgente intera in cambio di un sorso d'acqua. Un simbolo bellissimo: la fonte 
è molto più di ciò che serve alla tua sete; è senza misura, senza fine, senza 
calcolo. Esuberante ed eccessiva. Immagine di Dio: il dono di Dio è Dio stesso 
che si dona. Con una finalità precisa: che torniamo tutti ad amarlo da 
innamorati, non da servi; da innamorati, non da sottomessi. Vai a chiamare 
colui che ami. Gesù quando parla con le donne va diritto al centro, al pozzo del 
cuore; il suo è il loro stesso linguaggio, quello dei sentimenti, del desiderio, 
della ricerca di ragioni forti per vivere. Solo fra le donne Gesù non ha avuto 
nemici. Il suo sguardo creatore cerca il positivo di quella donna, lo trova e lo 
mette in luce per due volte: hai detto bene; e alla fine della frase: in questo hai 
detto il vero. Trova verità e bene, il buono e il vero anche in quella vita 
accidentata. Vede la sincerità di un cuore vivo ed è su questo frammento d'oro 
che si appoggia il resto del dialogo. Non ci sono rimproveri, non giudizi, non 
consigli, Gesù invece fa di quella donna un tempio. Mi domandi dove adorare 
Dio, su quale monte? Ma sei tu, in spirito e verità, il monte; tu il tempio in cui 



Dio viene. E la donna lasciata la sua anfora, corre in città: c'è uno che mi ha 
detto tutto di me... La sua debolezza diventa la sua forza, le ferite di ieri feritoie 
di futuro. Sopra di esse costruisce la sua testimonianza di Dio.  

Un racconto che vale per ciascuno di noi: non temere le tue debolezze, ma 
costruiscici sopra. Possono diventare la pietra d'angolo della tua casa, del 
tempio santo che è il tuo cuore. 

	  
	  

ü Adozione a “distanza”	  
Con il viaggio in India mi sono reso conto e 
visto da vicino tutto il bene che compiono le 
nostre suore con amore e discrezione. Nel 
Tamillar la Congregazione ha aperto decine 
di scuole per andare incontro ai ragazzi che 
vivono nel villaggi e quindi lontani dalle 
grandi città. La scuola, in quei posti, non è 
un diritto ma un privilegio e le nostre suore 

danno la possibilità a tutti i ragazzi e ragazze a crescere in modo integrale. 	  
Ancora una volta vi invito ad adottare un bambino a “distanza”. Con sole 150 
euro l’anno darete la possibilità a un bambino di vivere più serenamente e 
crescere fisicamente con un pasto e culturalmente con lo studio.  
Purtroppo non siamo più sensibili a queste necessità! Alcuni sono convinti che 
questo denaro non va “in porto” ma che qualcuno in malafede ne approfitta!  
Carissimi, qui non ci sono associazioni di mezzo, il contatto è tra l’offerente e le 
stesse suore che hanno in custodia i ragazzi più poveri e bisogni. Vi chiedo di 
farvi avanti e di condividere con chi è povero un po’ del vostro superfluo! 
Grazie. 

 
ü Peregrinatio Verbi per le famiglie dei bambini di seconda 

elementare 
Riprendiamo la peregrinatio verbi presso le 
famiglie dei ragazzi di seconda elementare. 
L’iniziativa prevede che un gruppo incaricato 
e preparato prenda accordi con una famiglia 
dei ragazzi e nel giorno accordato intronizza il 
“Libro delle Sacre Scritture” al centro della 
casa. Il gruppo con il metodo della Lectio 
Divina aiuta la famiglia a riflettere sul brano 
di Vangelo ascoltato nella domenica 
precedente e a condividere le proprie 
riflessioni. È una bella iniziativa missionaria 

in cui i laici evangelizzano i laici! Preghiamo per la buona riuscita della 
missione! 
 
 



Beat i t ud in i  d e l  
pa pà  

 
Beato il papà che chiama alla vita e sa donare la vita per i figli. 
Beato il papà per il quale i figli contano più degli hobby e della partita. 
Beato il papà che cresce insieme ai figli e li aiuta  
a diventare se stessi. 
Beato il papà che sa pregare con i figli 
e confrontare la vita con il Vangelo. 
Beato il papà convinto che un sorriso  
vale più di un rimprovero, uno 
scherzo più di una critica, un  
abbraccio più di una predica. 
Beato il papà che non teme di essere  
tenero e affettuoso. 
Beato il papà che sa capire e perdonare 
gli sbagli dei figli e riconoscere i propri. 
Beato il papà che non sommerge i figli  
di cose, ma li educa alla sobrietà e alla condivisione.  
Beato il papà che non si ritiene perfetto e sa ironizzare sui propri limiti. 



Beato il papà che cammina con i figli verso orizzonti aperti all’uomo, al 
mondo, all’eternità. 

 
 
 
 
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	  




